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….e così, dopo essere stati alla valle dell’Anapo il venticique
aprile, ad Agira il due giugno, a Fontane Bianche di  Siracusa e
aver  risalito il  fiume Ciane il due luglio,  siamo andati  ad  Enna,
capoluogo di provincia più alto d’Italia (m. 931 s.l.m.), il ven-
tiquattro settembre. 
La gita è stata assai gradevole anche per la squisita accoglienza
della Guida turistica che con rara perizia, frutto dell’esperienza,
ci ha fatto visitare i luoghi più  indicativi della città e in particola-
1
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Sommario:

- Campioni d’Italia!

CAMPIONI D’ITALIA

Campioni d’Italia!!!!
Quando il Direttivo dell’Anciu decise lo scorso anno di 

fare svolgere la XIX edizione del Campionato Italiano di Tennis
per i Dipendenti delle Università Italiane in Tunisia e, più 
precisamente, nello splendido scenario dell’isola di Djerba, non 
sapeva che stava facendo un grosso favore agli atleti catanesi: 
giocare, infatti, a temperature oscillanti tra 40 e 45 gradi e su 
campi in terra rossa “salata” ha fatto sì che  il team catanese 
sentisse di giocare “in casa” e , quindi, obbligato a vincere! 
Ebbene, la squadra catanese, la cui partecipazione è stata 
supportata dal CASR e dall’ADDUC, è andata oltre tale obiettivo e 
invece di accontentarsi di vincere  ha voluto, addirittura, trionfare, 
facendo incetta di premi. Pilotati dal capitano, Guglielmo Longo, i 
tennisti del nostro Ateneo hanno, infatti, conquistato il primo posto 
in quasi tutte le competizioni in programma, aggiudicandosi al 
termine di una drammatica sfida con Cagliari, il torneo a squadre 
assoluto maschile grazie a Fabio Scionti, Enrico Nicosia e 
Gianmarco Carnemolla, quest’ultimo “eroico” vincitore del sin-
golare decisivo giocato sotto l’infernale canicola tunisina contro il 
fortissimo avversario cagliaritano.

Nella stessa competizione si è aggiudicata il torneo di 
consolazione la seconda squadra maschile, composta da 
Giuseppe Aletta, Franco Cardì e Nino Immè (squadra che avrebbe 
dovuto partecipare al torneo over 45, non disputato per mancanza 
di avversari) e che, perso purtroppo il primo incontro contro il forte 
team di Salerno, si è poi aggiudicata le sfide con Torino e Ancona. 
Lo stesso Aletta assieme a Nicosia si è poi rifatto sbaragliando il 
campo nel doppio maschile, aggiudicandosi la finale contro i forti 
fratelli Ricci Bitti che in semifinale avevano vinto di misura al tie-
brek contro Cardì e Immè, classificatisi al terzo posto. Dominio 
catanese anche nel singolare maschile dove Fabio Scionti ha 
bissato alla grande il successo del precedente anno affiancato al 
terzo posto dal brillantissimo Carnemolla che ha perso di misura in

semifinale proprio nella sfida fratricida con Fabio Scionti. Come ciliegine sulla torta si 
sono poi aggiunti due apprezzabili terzi posti della squadra femminile, pur presente con 
due sole atlete, le grintosissime Bianca Lombardo e Giovanna Russo e dell’over 55 
maschile (Guglielmo Longo, Domenico Caruso e Giuseppe Fassari). I risultati ottenuti 
nei diversi tornei hanno consentito alla squadra del nostro Ateneo di aggiudicarsi per 
la prima volta, e con un distacco abissale su Cagliari e Bologna, la prestigiosa 
coppa Athenaeum assegnata all’Università che primeggia nella sommatoria di 
tutte le competizioni! 

Guglielmo Longo

visitate il nostro sito: www.unict.it/adduc/


